
Il tutto si svolgerà mettendo 
innanzitutto in rilievo l’impe-
gno delle aziende nel reagire 
alla crisi e nel voler crescere e 
svilupparsi ulteriormente e, in 
parallelo, ragionando sui pos-
sibili impegni delle istituzioni 
nell’accompagnare un settore 
che “tiene” nei confronti del-
l’attuale situazione economi-
ca ma che vuole scommette-
re ancora molto sul proprio fu-
turo.
gianandrea.positano@unipro.org

Con questa iniziativa, spiega Fabio Franchina, abbia-
mo voluto creare un appuntamento annuale di infor-
mazione, di interpretazione e di confronto sul settore, 
diretto a operatori economici, consumatori, media e 
istituzioni, allo scopo di far conoscere meglio la realtà 
economico-imprenditoriale della cosmetica e di presi-
diare l’attraversamento dell’attuale fase di crisi con le 
necessarie “mutazioni” che ci attendono.
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Associazione Italiana delle Imprese Cosmetiche

Entra nel vivo il Progetto Reputazione con la presentazione alla
Camera del primo rapporto sul valore dell’industria cosmetica italiana

Qual è il senso di una pub-
blicazione come il Beauty 
Report 2010?
Ci sono almeno tre buone ra-
gioni. 
La prima è che esiste una di-
varicazione tra quello che il 
settore effettivamente rappre-
senta e il modo con cui viene 
percepito dalle istituzioni, dai 
media e dalla pubblica opinio-
ne. 
La seconda è che un appun-
tamento continuativo e co-
stante una volta l’anno crea 
un’“abitudine” nei protagonisti 
e consente di far crescere le ri-
flessioni via via nel tempo.
La terza è che il Rapporto si in-
serisce a pieno titolo nel “Pro-
getto Reputazione” lanciato da 
UNIPRO, volto a riposizionare 
l’Associazione con una serie di 
attività su più fronti.

Come si articola il Rappor-
to?
Si può dire che ha una strut-
tura “a tenaglia”, nel senso 
che cerca di cogliere lo stato 
del settore con due operazioni 
complementari. 
La prima è diretta a fare il pun-
to sulle aziende che reagisco-

Intervista a Nadio Delai, presidente Ermeneia

Cosmoprof Worldwide Bologna 2010: istantanee da Unipro

Elemento importante del Progetto Reputazione è anche il 
sito www.abc-cosmetici.it che sarà on-line da metà luglio 

per raggiungere fasce di utenti sempre più allargati.

no alla crisi, ma tenendo ben 
presente le esigenze dei con-
sumatori.
La seconda operazione fa il 
punto proprio sul consumato-
re che guarda ai prodotti co-
smetici e alle aziende, esami-
nando i comportamenti di spe-
sa nel quadro della crisi, misu-
rando la “fedeltà” al prodotto 
cosmetico come strumento di 
benessere ma anche di reazio-
ne rispetto alla crisi stessa co-
me pure registrando la cono-
scenza della necessaria serie-
tà scientifica dei processi che 
stanno dietro alla cosmesi.

Con quali modalità verrà il-
lustrato?
Il 20 maggio (vedi program-
ma in questa pagina) verran-
no illustrati i principali risultati 
che saranno successivamen-
te discussi da un panel com-
posto da importanti esponenti 
del mondo politico e delle isti-
tuzioni.

Nasce Beauty Report 2010, primo Rapporto sul valore dell’in-
dustria cosmetica in Italia, promosso da Unipro e realizzato 
dalla società Ermeneia – Studi & Strategie di Sistema.
Il Rapporto illustra i fenomeni chiave del settore, grazie in-
nanzitutto ad un check-up approfondito della situazione delle 
imprese cosmetiche, che sottolinea un buon livello di tenuta 
delle stesse rispetto all’attuale situazione di crisi, senza tra-

scurare tuttavia i processi di inevitabile differenziazione tra le azien-
de. Si esplorano inoltre – attraverso una seconda analisi – gli atteggiamenti dei 

consumatori nei confronti dei prodotti cosmetici, giungendo a misurare il valore relativa-
mente anelastico se non addirittura anticiclico delle propensioni all’acquisto.
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Dodici Atenei hanno preso parte alla recente manifesta-
zione bolognese:
Università degli Studi di Bologna, della Calabria, di Cata-
nia, di Ferrara, di Genova, di Padova, di Parma, di Pavia, 
di Salerno, di Siena, Università Milano-Bicocca e Univer-
sità Politecnica delle Marche. Per ognuno di essi è stato 
allestito uno spazio espositivo all’interno del Padiglione 
25N dove venivano proposte le attività di ricerca e servi-
zio con le singole specializzazioni, testimonianza dell’im-
portanza del rapporto industria e università nella filiera 

Fabio Franchina e Maurizio Crippa hanno siglato con Maged Georges Amin e 
Alam El Din, rispettivamente Presidente e Vicepresidente di EACOPP – Egyp-
tian Association of Cosmetic and Perfumery, Producers un MOU - Memoran-
dum of Understanding durante la 43ª edizione di Cosmoprof Worldwide Bo-
logna alla presenza di S.E. Dr. Ashraf Rashed, Ambasciatore d’Egitto in Ita-
lia.
La sigla del MOU, il sesto sottoscritto con analoghe associazioni negli ultimi 
anni, ha l’obiettivo di rafforzare le relazioni tra Unipro e EACOPP per svilup-
pare progetti commerciali e promozionali per l’industria cosmetica italiana.

FIRMA MOU EGIZIANI

Le idee e i concetti emersi negli incontri promossi da Unipro, dopo la riunione 
di brainstorming del 12 febbraio 2010, sono stati formalizzati in tre progetti 
presentati ufficialmente il 12 aprile alla Regione Lombardia. Entro metà giu-
gno la Regione dovrà dare riscontro alle proposte. Ecco i titoli:
 
Innovazione nei processi di controllo della qualità per la creazione di 
valore nell’industria cosmetica
 
CLES - verso una Cosmetica Lombarda Eco-efficiente e Sostenibile 
 
Modellizzazione del processo di formulazione e sviluppo di nuovi 
prodotti per il settore cosmetico.

Al Cosmoprof università protagoniste

Unipro c’è
Forum Tecnico
Regolamentare
Successo di presenze per approfondire le novità
sul Regolamento Europeo del settore
Il tradizionale “Forum tecnico - regolamen-
tare” organizzato dal Comitato Tecnico di 
Unipro, ha visto più di 200 partecipanti riu-
niti per scoprire ed approfondire le novità 
sul nuovo Regolamento europeo.
Dopo l’indirizzo di saluto di Fabio Franchi-
na, Presidente di Unipro, di Fabio Roversi 
Monaco, Presidente di Bologna Fiere, e l’in-
troduzione ai lavori del Direttore Generale 
di Unipro, Maurizio Crippa, il forum è stato 
aperto dal Presidente del Comitato Tecnico 
di Unipro, Cristina Emanuel, e da Marcel-
la Marletta, Direttore dell’ufficio cosmetici 

In breve... 23 aprile
Intervento di Luca Nava nel servizio del TG1 – Costume e Società delle ore 
20.00 per rassicurare i consumatori sulla sicurezza dei coloranti per 
capelli, a seguito di un’Ansa che titola: “Ustionata dopo tinta parrucchiere, tre 
rinviati a giudizio”.

PREMIO JUNIOR ad una giovane 
laureata: Valentina Senatore con la 
tesi dal titolo “Estratti di melissa offici-
nalis in cosmetica: composizione, atti-
vità biologica e potenziale di irritazio-
ne cutanea”

PREMIO SENIOR ad una giovane ri-
cercatrice: Mariafrancesca Catalano 
con la tesi di dottorato dal titolo “Mo-
delli in vitro di cellule umane di origine 
cutanea per la valutazione della sicu-
rezza e della funzionalità di ingredienti 
cosmetici”

PREMIO AD UN ISTITUTO UNIVER-
SITARIO Italiano: Università degli 
Studi di Ferrara per la documenta-
zione relativa alla ricerca cosmetolo-
gica ed il Master di secondo livello in 
Scienze e Tecnologie Cosmetologiche.

daniela.pezzetti@unipro.org

Entra nella fase progettuale 
il Sistema Produttivo della
Cosmetica in Lombardia

della cosmetica.
Un altro evento caratterizzante l’edizione 2010 del Cosmo-
prof, concernente sempre il mondo Accademico, è stato il 
“Premio Cosmetologia”, il 16 aprile presso il Palazzo Degli 
Affari ai margini dei lavori del convegno tecnico di Unipro. Il 
premio è stato istituito per mettere in risalto la validità dei 
lavori realizzati in ambito della ricerca scientifica  cosmeto-
logica.
Il Consorzio RTC (Ricerche e Tecnologie Cosmetologiche), 
ente di Unipro, ha individuato tre premi:

del Ministero della Salute e rappresen-
tante dell’Italia nei gruppi di lavoro 
della commissione Europea dedicati ai 
cosmetici. 
L’avvocato Sonia Selletti, ha pre-
sentato una relazione su ”I soggetti, 
i ruoli e le responsabilità nel nuovo 
Regolamento sui cosmetici”. Gerard 
Renner, direttore scientifico di Colipa, 
l’Associazione Europea dei Cosmetici, 
ha approfondito l’analisi su: “La noti-
fica unificata e centralizzata prevista 
dal nuovo Regolamento sui cosmetici”, 
testimoniando l’impegno dell’industria 
cosmetica europea attraverso il Coli-
pa per sostenere e stimolare la Com-
missione Europea nel mettere a pun-
to strumenti e procedure della nuova 
notifica. La relazione di Claudio Pari, 
Chairman della Task Force Cosmetovi-
gilance di Colipa, intitolata: “Il nuovo 
sistema per la comunicazione degli 
effetti indesiderabili seri previsti dal 
Regolamento sui cosmetici: il punto di 
vista del Colipa”, ha registrato l’attua-
le stato di avanzamento dei lavori di 
messa a punto del sistema introdotto 
dal nuovo Regolamento e orientato a 
garantire un efficace scambio di infor-
mazioni tra imprese ed autorità sa-
nitarie in caso di effetti indesiderabili 
seri attribuiti a cosmetici.
L’ultima relazione dal titolo: “Il Re-
golamento sulla Classificazione, Eti-
chettatura ed Imballaggio (CLP) delle 
sostanze e delle miscele: l’impatto sul-
l’industria cosmetica” è stata presen-
tata da Chiara Pozzi, della Direzione 
Tecnico Scientifica di Federchimica.
Larcella Marletta ha concluso i lavori 
ribadendo i progetti delle autorità di 
controllo verso l’attuazione di un si-
stema di vigilanza sempre più efficace 
ed attuale.

roberto.gorni@unipro.org
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di Luca Nava

Prof. Celleno, qual è la 
percezione che ha og-
gi il dermatologo di 
questi prodotti e come 
vengono considerati?

Direi, per definirli con una 
sola parola, indispensa-
bili. Fanno ormai 
parte delle pre-
scrizioni abituali 
del dermatologo 
che li utilizza co-
me un importan-
te strumento per 
il mantenimen-
to del benessere 
cutaneo e per la 
prevenzione dei 
danni derivan-
ti dalla eccessiva 
foto esposizione solare. 
E non solo d’estate. In-
fatti i nostri pazienti han-
no spesso bisogno di foto 
protezione anche duran-
te i mesi lavorativi quan-
do la loro attività li porta 
comunque a prolunga-
te esposizioni ambientali 
esterne. Va ricordato che 
esistono dermatosi diret-
tamente scatenate dalla 
luce solare o che questa 
aggrava. Questo rende 
spesso necessario pre-
scrivere una foto prote-
zione adeguata anche al 
di fuori del classico perio-
do estivo.
Anche nei nostri con-
vegni, come ad esem-
pio nel recente congres-
so della Società Italiana 
di Dermatologia Chirurgi-
ca ed Oncologica, tenuto-
si a Varese dal 21 al 24 
aprile 2010, la foto prote-
zione quale strumento di 
prevenzione dei danni cu-
tanei indotti dalla radia-
zione Ultra Violetta (UV), 
occupa sempre un posto 
di primo piano riscuoten-
do grande interesse. 

Anche all’estero c’è la 
stessa attenzione del 
dermatologo per la fo-
to protezione?

In molti paesi, specie ne-
gli Stati Uniti, Australia e 
paesi del Nord Europa, vi 
è ancora più attenzione 
che da noi. Infatti esisto-
no delle campagne edu-
cazionali, già nelle scuole 
medie inferiori, per sen-
sibilizzare i ragazzi al ri-
schio che comporta una 
eccessiva esposizione so-

lare.
A mio avviso le iniziati-
ve di educazione alla fo-
to protezione andrebbe-
ro più sostenute anche 
da noi in Italia, perché bi-
sogna imparare a godere 
dei benefici del sole evi-
tandone i pericoli, già in 
età scolastica.

Vorrei anche ricordare co-
me il fenomeno dell’ab-
bronzatura non sia og-
gi amato nemmeno da 
molte popolazioni di colo-
re che spesso vorrebbero 
una pelle più chiara e che 
oltretutto cercano di pro-
teggersi dal sole anche 
perché, proprio in virtù 
delle loro caratteristiche 
genetiche che le dota di 
una pelle molto pigmen-
tata, vanno più facilmente 
incontro alla formazione 
delle macchie brune (Me-
laniche) del volto. Questo 
fenomeno interessa non 
solo le popolazioni africa-
ne, ma anche gran parte 
di quelle asiatiche e suda-
mericane.

Quali sono le principali 
caratteristiche dei so-
lari che interessano il 
dermatologo?

Innanzi tutto un moder-
no solare deve offrire una 
protezione ad ampio spet-
tro nei confronti della ra-
diazione UV. Come è noto 
la radiazione UV è divi-
sa in tre principali bande: 
UVC, UVB, ed UVA. Tra-
lasciando l’UVC che viene 
bloccato dall’ozono stra-
tosferico, oggi non basta 
più che un solare abbia 
un elevato indice di pro-
tezione UVB. Infatti an-
che se il suo Sun Protec-
tion Factor (SPF) è molto 
elevato (indica la capaci-
tà di protezione nei con-
fronti della banda del-
l’UVB che si estende dai 
280 ai 320nm) deve an-
che garantire una efficace 
protezione dagli UVA (che 

E’ tempo di prodotti solari
Ne parliamo con Leonardo Celleno, Dermatologo e Coordinatore del Centro di
Ricerche Cosmetologiche dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma 

vanno dai 320 ai 400 nm). 
Questa radiazione infat-
ti è quella più abbondan-
te nella luce solare (costi-
tuisce circa il 95% di tutta 
la radiazione UV) e passa 
anche attraverso un cielo 
nuvoloso. Non ha lo stes-
so potere di quella UVB 
per cui non ci scotta, ma 
la sua azione proprio per 
questo è più subdola e, 
non accorgendocene, ne 
assumiamo molta e i suoi 
effetti sono pericolosi co-
me quelli dell’ UVB.
Questa radiazione crea 
i noti Radicali Liberi, re-
sponsabili, insieme alle 
alterazioni indotte dagli 
UVB, dei tanti danni alle 
nostre cellule e al loro pa-
trimonio genetico.
Oggi dobbiamo ricor-
rere a scale di valuta-
zione per la protezio-
ne dagli UVB e dagli 
UVA che esprimono 
numeri diversi ed in 
genere la protezione 
contro gli UVA ha un 
valore numerico che 
corrisponde a cir-
ca un terzo di quel-
lo espresso per gli 
UVB, ma, con la re-
cente raccomanda-
zione della Commis-
sione Europea, che 
ha introdotto il con-
cetto di “lambda cri-
tica”, credo che tale 
problema sia supe-
rato. Infatti per sod-
disfare la lambda cri-
tica il prodotto deve 
garantire l’assorbi-
mento della maggior 
parte di radiazione 
UV compresa proprio 
in quell’intervallo che 
corrisponde anche 
alla parte più perico-
losa dello spettro so-
lare tra UVB e UVA.
Inoltre la suddivisio-
ne in fasce di prote-
zione, contenuta nel-
la raccomandazione, 
molto alta, alta, me-
dia e bassa, sempli-
fica anche la nostra 
prescrizione che è 
comunque sempre 
improntata alle pro-
tezioni alte o molto alte.
Ma il dermatologo non è 
insensibile anche ad altre 
problematiche come la 
gradevolezza cosmetica 
del prodotto. Altre carat-
teristiche importanti sono 
la resistenza all’acqua del 
prodotto, indice di una 

comunque sua maggio-
re permanenza sulla cute, 
come pure un’etichettatu-
ra chiara e semplice che 
suggerisca l’applicazione 
di quantità adeguate per 
garantire la foto prote-
zione richiesta e che pos-
sibilmente ricordi che il 
prodotto solare per esse-
re efficace non deve esse-
re assorbito, ma rimanere 
a protezione sulla pelle. 
Esistono poi delle carat-
teristiche più tecniche re-
lative ai solari come il ti-
po di filtro o schermo che 
vengono impiegati che 
devono essere fotostabili, 
sicuri come tutti gli ingre-
dienti utilizzati, ma credo 
che questo oggi sia assol-
to egregiamente dall’in-

dustria che correda i suoi 
prodotti anche di dossiers 
d’informazione comple-
ti ed esaurienti anche per 
tali caratteristiche.

Quali sono le più im-
portanti novità in tema 
di fotoprotezione?

Credo che il concetto 
stesso di solare stia un 
po’ cambiando.
Dal prodotto solo protet-
tivo nei confronti del so-
le, magari con caratte-
ristiche cosmetiche non 
eccellenti, oggi abbiamo 
a disposizione prodotti 
che accanto al ruolo foto 
protettivo possono essere 
anche idratanti e che so-
no dotati di ottime carat-
teristiche cosmetiche. 
Inoltre i prodotti solari 
oggi non sono solo scher-
mi e/o filtri inseriti in una 
formula più o meno inerte 
di veicolazione, altre so-
stanze funzionali svolgono 
ruoli specifici di estrema 
importanza. Mi riferisco 
agli agenti anti ossidan-

ti che neutralizzano i ra-
dicali liberi che si forma-
no sotto l’azione degli UV 
e alle sostanze in grado 
di preservare le funzioni 
immunologiche della cu-
te che l’UV può compro-
mettere.
Esistono molte eviden-

ze scientifiche della vali-
dità d’impiego di queste 
sostanze, spesso di de-
rivazione vegetale, che 
quando applicate topica-
mente, riescono ad eser-
citare il loro ruolo di neu-
tralizzatori di radicali 
liberi, preservando in tal 
modo i sistemi enzimatici 
o alcuni specifici recettori 
cellulari od altre sostanze 
ancora, da cui dipendono 
i processi fisiologici che 
permettono il controllo 
e la riparazione dei dan-
ni subiti dalle nostre cel-
lule ad opera della radia-
zione UV.
Oggi, man mano che le 
evidenze scientifiche si 
approfondiscono, si mi-
ra sempre più all’uso di 

sostanze mirate in 
grado di intervenire 
su processi specifici 
e non ci si acconten-
ta più di un generica 
e mal definita attivi-
tà antiossidante.
Ecco dunque che il 
prodotto solare di-
venta quasi uno 
strumento unico in 
grado da solo di of-
frire la soluzione a 
quelle necessità di 
base della cute per 
difendersi dal fo-
to invecchiamento 
e dalle aggressioni 
ambientali.

Insomma, cosa ci 
dobbiamo aspet-
tare in futuro?

Credo molte novi-
tà, soprattutto per 
l’individuazione mi-
gliore di sostan-
ze funzionali utili a 
proteggere la pelle 
in maniera sempre 
più specifica.
Inoltre sebbene già 
oggi disponiamo di 
sostanze sia filtran-
ti che schermanti 
molto valide, sicura-
mente altre sostan-
ze foto protettrici, in 
grado di eliminare al 
meglio quella par-
te di radiazione UV 

più pericolosa, verranno 
realizzate, chissà, magari 
anche grazie all’uso ragio-
nato delle nanotecnologie 
che forse contribuiran-
no anche alla realizzazio-
ne di prodotti ancora più 
gradevoli.
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Unipro ha presentato lu-
nedì 19 aprile, al Cosmo-
prof Worldwide di Bolo-
gna, la ricerca sul mondo 
dell’estetica commissio-
nata alla Key-Stone. 

Ecco una sintesi della ri-
cerca, illustrata da Ro-
berto Rosso, presidente 
di Key-Stone, svolta su 
un campione rappresen-
tativo di aziende, grazie 
alla quale si è potuto, per 
la prima volta misurare il 
comparto della cosmesi 
professionale e le ten-
denze alla luce della si-
tuazione congiunturale 
in atto.

- Almeno un milione in 
meno gli italiani nei cen-
tri estetici, si è ridotto 
del 7% il numero di per-
sone in Italia che si rivol-
gono ai C2entri Estetici 
italiani nel 2009, un dato 

molto significativo consi-
derando il forte aumento 
degli ultimi anni e il 
grande orientamento alla 
salute e bellezza che ca-
ratterizza le italiane e gli 
italiani.
- Anche i trattamenti 
complessivi hanno avuto 
un calo ma in misura ri-
dotta, intorno al 2% per 
quelli specifici come i 

Meno massaggi e più rughe:
l’ottimismo degli estetisti

massaggi, e i trattamenti 
anti-age. Solo i tratta-
menti di base, come pu-
lizia del viso e depilazione 
hanno avuto una riduzio-
ne maggiore, segno di 
un calo degli accessi so-
prattutto per le fasce 
meno abbienti, che si ri-
volgono all’estetista solo 
per servizi di base.
- Il mercato pare aver 
frenato la riduzione nel 
2010, infatti il 50% degli 
estetisti dichiara che il 
primo trimestre è stabile 
rispetto all’anno passato, 
un quarto lamenta una 
lieve riduzione e altret-
tanti un aumento.
- Nonostante la crisi del 
mercato, gli estetisti so-
no fiduciosi per il futuro. 
Ben il 37% degli estetisti 
ritiene che ci sarà una 
ripresa, il 42% che ri-
marrà stabile e poco più 
del 10% non sa e solo 

l’11% ritiene che si ri-
durrà ancora.
- 200 Milioni di Euro è il 
valore del mercato dei 
prodotti professionali, 
che ha subito un calo 
del 2,3% coerentemente 
con la riduzione dei trat-
tamenti specifici (viso e 

a cura del Centro Studi 
e Cultura d’Impresa

corpo) che maggiormen-
te prevedono consumo di 
cosmetici.
- Contrariamente a 
quanto avviene nel mer-
cato domestico, il settore 
delle esportazioni ha 
riscontrato un andamen-
to positivo, con ottime 

performance nell’export 
che aumenta del 5%. 
Il calo avuto in Italia è 
stato quindi parzialmente 
o completamente com-
pensato dalle imprese 
con maggior vocazione 
all’internazionalizzazio-
ne.

Ricerca GFK Eurisko al Cosmofarma
Venerdì 7 maggio al Farmashow nel Padiglione 12, alle ore 14, il Gruppo Co-
smetici in Farmacia presenta i dati della ricerca effettuata per Unipro da GFK 
Eurisko, dal titolo ‘Caratteristiche e motivazioni del consumatore di co-
smetici in Farmacia’ dalla quale emerge il profilo dettagliato del consumato-
re di cosmetici in farmacia: in larga parte femminile, alto spendente e sofisti-
cata. 

Gli indici di concentra-
zione costituiscono degli 
indicatori di base molto 
efficaci per una prima ed 
immediata comprensione 
di molti fenomeni rilevati 
da GFK Eurisko. Permetto-
no, infatti, di valutare la 
“prevalenza” di un dato 
carattere rispetto alla me-
dia generale di riferimen-
to.

Dopo la presentazione dei dati di Gianluca Nardone, Sinottica Department Ma-
nager di GFK Eurisko, segue un dibattito moderato da Lorenzo Verlato, a cui 
partecipano oltre al Presidente del GCF, Franco Brambilla, anche il Vice-presi-
dente di Federfarma, Gioacchino Nicolosi, Francesco Rastrelli Presidente del-
l’Ordine dei Farmacisti di Brescia e delegato nazionale ai rapporti Fofi/Unipro e 
una giornalista. 

rato ha una percentuale 
uguale a quella della media 
di riferimento (in questo 
caso il Totale popolazio-
ne). 
Se è superiore a 100, esso 
segnala che il fenomeno 
ha una concentrazione 
superiore alla media. Se, 
al contrario, assume valo-
ri inferiori a 100, segnala 
una concentrazione infe-

riore alla 
media.
 
F a c e n d o 
un esem-
pio pratico, supponiamo di 
avere una caratteristica 
che registra nel Totale di 
riferimento una percen-
tuale di penetrazione pari 
al 10,5% e sul canale in 
osservazione una percen-

tuale di penetrazione pari 
al 16,3%. L’indice di con-
centrazione si calcola rap-
portando le due percen-
tuali, 16.3/10.5 =1.55, e 
moltiplicando questo valo-
re per 100.

Si ottiene così un valore 
pari a 155 (1.55 x 100), 
che esprime una concen-
trazione del carattere in 
quel segmento del 55% 
superiore a quella della 
media di riferimento.

Gli indici di concentrazione 
esprimono il rapporto ma-
tematico (moltiplicato per 
100) tra la percentuale di 
penetrazione di una varia-
bile presso un segmento 
(per esempio gli user Far-
macia) e quella corrispon-
dente nel Totale di riferi-
mento. In questo senso, 
se un indice è uguale a 
100, il fenomeno conside-

Gli estetisti sono fiduciosi e le aziende compensano con l’export. 
L’impatto della crisi sugli istituti di bellezza.
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